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PROPOSTA DI MIGLIORAMENTO DELLA AZIONE POLITICA  

IN EMILIA ROMAGNA 
 

 

La Regione Emilia Romagna esce da due prove che segnano il suo futuro nei diversi settori della vita 

sociale, economica, politica ed ecclesiale. 

 

Le elezioni del gennaio 2020 che hanno confermato l’attuale direzione politico-amministrativa e la 

pandemia che ha segnato e tutt’ora segna pesantemente la vita civile della regione con i 4.000 e oltre 

morti e migliaia di contagi. 

 

Accogliamo preliminarmente le priorità di principio che la Conferenza Episcopale Regionale ha 

individuato con suo documento in occasione delle elezioni e definiamo nuove priorità a seguito degli 

avvenimenti dei primi sei mesi del 2020. 

 

Ci rendiamo conto che il laicato di ispirazione cristiana nel territorio regionale è vivo e presente in 

diverse realtà e ruoli di responsabilità, ma fatica a passare da una condivisione di principi ad una 

capacità propositiva precedente alla appartenenza partitica, superando l’ambito prepolitico che negli 

anni sembra rimanere nell’ambito dei principi e dell’auspicio all’impegno, ma lascia sostanzialmente 

sole le persone effettivamente impegnate nel sociale e nel politico a definire individuali sintesi nel 

proprio operare. 

 

 

LA SITUAZIONE 

La regione vive di ricche tradizioni in ogni campo dell’attività umana, ma rileva nel 2020 la crescita  

di aree di povertà ed emarginazione sociale con distanza sempre maggiore tra soggetti a reddito alto 

e famiglie in situazione di dipendenza economica. 

 

La situazione attuale crea forte disagio in settori del vivere umano fondamentali per la dignità umana 

e l’esercizio dei diritti fondamentali: la sanità, il welfare, l’istruzione, il lavoro, la casa, l’impresa, la 

famiglia, l’educazione, l’immigrazione. 

 

 

Il gruppo integra l’analisi della situazione e l’elenco delle priorità con dati e rilevazioni che 

provengono dalle proprie conoscenze e dalla propria professione. 

 

 

 

LA SANITÀ 

 

La pandemia ha valorizzato il sistema sanitario pubblico regionale, ma ha indicato che l’efficacia del 

medesimo non deve procedere solo verso l’ospedalizzazione, ma il rafforzamento della rete dei 
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medici di base soprattutto nelle aree a debole densità demografica e l’organizzazione di ospedali 

decentrati per primi interventi e case della salute. 

 

AMBIENTE E QUALITÀ DELL' ARIA  

 

L'Emilia-Romagna, al pari di tutta la pianura Padana, presenta da tempo livelli preoccupanti di 

inquinamento atmosferico. Esiste una correlazione fra polveri sottili e malattie respiratorie che merita 

di essere approfondita per cogliere anche eventuali relazioni fra pandemia e inquinamento 

atmosferico. Sarebbe interessante conoscere gli effetti che le misure di lockdown, come quella della 

drastica riduzione del traffico, hanno avuto sulla qualità dell'aria nella nostra Regione.  

Superato il periodo dell'emergenza è necessario che le attività economiche e sociali siano orientate 

verso una maggiore sostenibilità ambientale.   

 

 

IL LAVORO 

 

Il tarlo del lavoro precario è divenuta caratteristica ordinaria del sistema regionale, che perde 

tradizioni di tutela del lavoro a favore di forme a reddito irrisorio e lavoro nero. La formazione 

professionale vive di proposte organizzative che non riescono a consolidare il futuro dei lavoratori in 

professionalità aggiornate. Il Sindacato tutela posizioni consolidate e fatica a entrare nelle situazioni 

di lavoro precario. 

 

Inizialmente occorre aggiornare una sorta di carta del lavoro, evidenziando le forme contrattuali che 

in regione sono applicate e in che misura per uscire da una definizione vetusta dei diritti del lavoratore. 

 

Inserirei in questo settore il tema della politica per la montagna che vede la riduzione esponenziale 

della popolazione. Giusto intervenire sul turismo in quelle zone, ma solo il lavoro permette 

l’insediamento stabile di nuovi residenti o il mantenimento dei giovani. Al riguardo occorre 

potenziare la legislazione per dette zone con deroghe a principi e norme valide solo per la pianura, 

ma non sostenibili in dette aree. 

 

 

WELFARE 

 

Il sistema assistenziale regionale ha prodotto capillarità ed efficacia in tanti settori del disagio sociale, 

con interventi pubblici mirati sia a livello regionale sia comunale e socio- assistenziale. 

 

La Destra ha polemizzato fortemente il caso di Bibbiano, ma da quella esperienza occorre verificare 

se la natura pubblica degli interventi sia andata oltre il proprio standard, mentre si propone di 

evidenziare la natura pubblica di tante esperienze di welfare organizzate dalle formazioni sociali che 

hanno da anni natura aziendale e imprenditoriale. 

 

Occorre integrare a livello regionale la legislazione del terzo settore, correggendo sia la pretesa del 

privato di avere comunque sostegno sia la pretesa del pubblico di occupare tutte le risposte al disagio. 

Un intervento regionale ad hoc aprirebbe una originale esperienza di sussidiarietà orizzontale. 

 

 

ISTRUZIONE 

 

I programmi scolastici vivono della autonomia delle istituzioni preposte a livello statale, regionale e 

locale. La proposta è di non intervenire a livello di programmi assicurando l’autonomia del corpo 
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insegnate, ma programmando aiuti strumentali mirati nel campo della edilizia, della riorganizzazione 

delle aule, della strumentazione informatica. 

 

EDUCAZIONE 

 

Quanto indicato nel settore del welfare è tanto più necessario nel campo educativo, ove occorre 

davvero ridurre la competenza pubblica e istituzionalizzare un sistema sussidiario con sostegno di 

iniziative private solidali e familiari. 

 

 

IMMIGRAZIONE 

 

Accanto a iniziative di solidarietà in tante aree del territorio regionale si assiste ad un rigetto del 

diverso e a reazioni di rifiuto alla accoglienza. In questi anni si è rilevata una crescita di iniziative di 

accoglienza soprattutto ad opera di centri pubblici ed esperienze ecclesiali.  

 

Una inversione di tendenza in questo settore potrebbe essere l’incremento di iniziative sia culturali 

sia integrative della istruzione per permettere agli stranieri l’acquisizione della lingua e degli elementi 

fondamentali che assicurino cittadinanza e condizioni di convivenza, passando da una situazione di 

dipendenza economica all’esercizio di diritti e doveri. 

 

 

CASA 

 

La regione ha positiva tradizione di realizzazione di edilizia popolare, ove occorre sempre verificare 

le condizioni che garantiscono il diritto alla casa evitando situazioni di acquisito privilegio. 

 

L’edilizia popolare ha però prodotto nei decenni quartieri potenzialmente poco serviti ed emarginati 

nel tessuto urbano. Occorre proporre misure fiscali e di contenimento dei prezzi per permettere 

accesso ad abitazioni convenzionate o sovvenzionate, ma soprattutto intervenire sugli strumenti 

urbanistici per assicurare le condizioni di accesso integrato a tutti i servizi pubblici dalla mobilità al 

verde annessi alla fruizione della abitazione. 

 

 

FAMIGLIA 

 

Il tema è conseguente alle priorità precedenti, ma richiede una politica tributaria e fiscale che abbia 

tendenzialmente come presupposto soggettivo la famiglia, intendendo laicalmente detto soggetto 

come convivenza e uscendo quindi da intrusioni clericali. 

 

Ciò vuol dire che la convivenza di persone è presupposto di politiche tariffarie per i servizi a domanda 

individuale, per l’accesso ai trasporti, per la fruizione di servizi sociali e quant’altro, soprattutto a 

favore di giovani famiglie e uscendo dal mito del pensionato povero. 

 

Al riguardo si segnala la conseguenza di dette misure sul welfare per anziani, ormai cronicizzati in 

case di riposo ed estranei completamente alla vita sociale, mentre una politica per la famiglia 

comporta potenziale sistemazione nel nucleo familiare di anziani ancora inseriti nel tessuto della 

convivenza attiva. 

 

 

 



 4 

L’IMPRESA 

 

Connesso al tema del lavoro troviamo l’organizzazione imprenditoriale fortemente soggetta alla 

situazione di crisi del 2020 in tutti i settori produttivi e merceologici. 

 

Anche in questo settore la proposta, sia pure nella considerazione delle competenze statali, è la 

riduzione del costo del lavoro e del carico fiscale, accessorio ad una severa politica per ridurre 

l’evasione fiscale. 

 

Il tessuto imprenditoriale regionale è notoriamente sviluppato, competente, organizzato, ma è 

soggetto negli ultimi anni a fenomeni di infiltrazione mafiosa, favoriti dalle crisi aziendali per alti 

costi e mutamento dei mercati, che nel lungo periodo depaupera e criminalizza l’operato delle 

aziende. 

 

 

LA BUROCRAZIA 

 

La regione ha sempre privilegiato l’azione pubblica e questo ha comportato l’emergere di una classe 

burocratica competente e organizzata., ma spesso sovradimensionata. 

 

In questo settore occorre far prevalere la semplificazione e al riguardo si propone di rendere gli 

strumenti che la regione ha organizzato da tempo nella informatica e digitalizzazione delle procedure 

effettivamente attive a tutti i livelli, soprattutto nei comuni a bassa densità demografica per permettere 

l’accesso ai servizi con linguaggio univoco delle procedure amministrative e tempi certi dei 

provvedimenti. 

 

 

LA CULTURA 

 

Ogni città della regione è sede universitaria e questo permette la fruizione di un livello alto di cultura. 

Ogni comune della regione organizza programmi di eventi culturali e questo permette la diffusione 

di cultura popolare. Ogni area territoriale è contraddistinta da tradizioni turistiche, da bellezze naturali 

e architettoniche, da riconosciute capacità enogastronomiche e questo permette il mantenimento della 

tradizione emiliano romagnola del “buon vivere”.  

 

La proposta è di mantenere e sostenere le associazioni e i soggetti che assicurano il “buon vivere” 

allontanando comportamenti razzisti, discriminatori e violenti in una regione ove l’avversario politico 

–  lasciatemi la battuta  -  alla fine della sfida sedeva volentieri a tavola con il nemico. 

 

 

METODO 

 

Il documento è volutamente parziale e in certi tratti solo descrittivo, poiché occorre la 

partecipazione di tutti componenti per inserire considerazioni, sempre nell’ottica di passare 

dal livello dei principi al livello della proposta politica sostenibile e operativa. 

 

 

 


